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Seul 
Nominato 
un nuovo 
premier 
• H SEUL. Il presidente su
dcoreano Chun Doo Hwan ha 
•ottltulto lari II primo ministro 
• olio del 23 ministri nominati 
apparta un mei* • mano la, 
mi tentativo di porre un argi
na all'Imponente prolesta po
polare contro II regime. Il ma
xi rimpallo di governo è italo 
punitalo coma una misura 
Mel ini t i Volta * gestire «In 
modo impaniala. I« alettoni 
dirette dal nuovo capo dello 
Stato prevlate In autunno, Ma 
«l'Imparziali!»» di cui parla 
Chun a contattata dal leader 
dell'opposizione Klm Young-
Sem, die accusa II governo di 
non avara attualo la promesse 
riforme • chieda, «tiro vener
dì prossimo, la liberazione di 
tulli I pri|lonlf ri politici e 
l'amnistia per tutti gli «Uri reati 
d'opinione. 

Secondo 0 portavoce presi-
demlale 1 cambiamenti mini
steriali rifletterebbero "l'Inten
sione dal presidente Chun di 
darà un nuovo volto al gover
no per un m i * sviluppo de
mocratico, ma Ira I nuovi mi
nistri ci sono due generali 
dell'esercito, compralo uri 
nolo Meo e Intimo amico del 
presidente 11 quale ha assunto 
Il dicastero chiave dalla Olle-' 
aa, 

Il prime ministro dimissio
nario, Le Han-Key a «tato » • 
•titulto dall'ex ministro della. 
Olleia «d «x comandarne 
dell'aeronautica Klm Chung-
Vili, Ma la vira mona a aor-
prua a iuta la nomina di 
ClHiraj Ho-Yel* • mlnlitro 
della blfata, | U à «Miti tcal-
li I» dica lungi «ine reali in-
lanalonl di Cfiun, Chung Ho-

maiB 
uopo le irawMaBoiiI «». 
dewaieha che reclamavano 
la punlilona da) responsabili 
datiamone eotto tortura di un 
giovane dell'opposlikine, Ex 
capo di «aio maggiore, Inti
mo amico «MI presidente, 
Chrog I considerato da tutti 
ili oanfvalorl un laico. La 

41 l^wrmio da^ndentldell 
Stilo pia ehathil politici. 

Il maxirimpasto governati
vo dlttleilmante riuscir» a ren
dere m«na tesa la attuazione 
politica d«| paete. L'opposi-
«Iona continua a reclamare a 
Iran VOCÌI II vaitt Immediato 
delle riforme • un governo 
•davvero neutrale, par gettire 
la delicata tua dalla transizio
ne, B proprio ralle ultima ore 
c'edaiegnelareunadeclsee 
forte prati di r ^ i t e l » dal 

sia the Chun Uberi entro ve
nerdì proaiimo tulli I prlglo-
nleri politici, Inclusi coloro 
che aorte acculiti di comuni
smo. 

Nell'anno del 70° dell'Ottobre 
Su riviste e settimanali 
gli sterminati elenchi delle vittime 
illustri del perìodo del «terrore» 
Come fu «decapitata» l'Armata rossa 

I crimini di Stalin 
Mosca rilegge la sua storia 
Sempre più dura, sulla stampa sovietica, la denun
cia eli Stalin e dello stalinismo. Ora viene attaccata 
apertamente anche la responsabilità del dittatore 
nella decapitazione dell'armata rossa alla vigilia 
dell'attacco nazista. Si vuole colpire il mito di Sta
lin anche nelle sue basi finora più solide e che 
apparivano indiscutibili: quelle di vincitore della 
grande guerra patriottica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHIESA 

a » MOSCA. SI avvicina II set
tantesimo anniversario della 
rivoluzione d'ottobre e sem
pre più Intensa, dura, Implaca
bile, il fa la denuncia di Stalin 
e dello «latinismo. Breznev è 
gli dimenticatoi niente di più 
che un oplgono, SI punta al 
bersaglio grosso, a quello ve
ro, ali origine lontana del guai 
odierni, senza scoprire la qua
le non c'è rimedio o medicina 
che possa guarire la malattia. 
Moskovskle Nomili ci rivela 
che parlino MMwll Setolo-
khov, autore - osannalo a 
•quel tempi. • del «Placido 
Don., riteneva catastrofica la 
collettlvlswlone fonala del
la campagne, Il settimane 
Ogonloh riabilita Flodor Ra-
akolnlkov, Il grande bolscevi

co morto In esilio In Francia 
dopo essersi rifiutato di toma-
re in patria nel 1938, su richia
mo di Stalin, perché certo di 
andare incontro alla fucilazio
ne (e, per questo, condannato 
In tontumacla e sbrigativa
mente definito «nemico del 
popolo e disertore.), 

Pubblica tutta la storia tragi
ca di un rivoluzionario che ha 
continualo ad essere calun
niato, post mortem, anche ne
gli oltre trent'annl che lecere 
seguilo a) XX congresso del 
PCUHI, pubblica la sua «lettera a 
Stalin» del 18 ottobre 1939(d| 
cui riproduciamo a parie alcu
ni impressionanti passaggi). 
Pubblica anche l'elenco delle 
vittime più illustri, Ira i quadri 
superiori dell'armala rossa, di 

una repressione pazzesca che 
decapitò l'esercito e la flotta 
sovietica alla vigilia dell'ag
gressione hitleriana. Un elen
co statistico - compilato molli 
anni la dal generale A. Todor-
skij - che allinea tre del cin
que marescialli dell'Urss (A. 
Egorov, M. Tukhacevsklj, V. 
Bljukher), tre su cinque co
mandanti d'armata di primo 
rango; tutti e dieci I coman
danti d'armala di secondo 
rango-, SO, su un totale di 57, 
comandanti di corpo d'arma
ta; 154 su 186 comandanti di 
divisione. E non basta. 

Del 16 commissari politici 
d'armata di primo e secondo 
rango non se ne salvò nessu
no. Del 28 commissari politici 
di con» d'armata 25 lurono 
fucilati, La stessa line lecere, 
prima dell'Inizio del conflitto, 
401 su 456 colonnelli. Prima 
di Hitler lu Stalin ad annienta
re I comandi militari del pro
pria paese, Non è una novità. 
queste cifre ereno noie Un dal 
lontano I9S6, E, quando gli 
Krusciov era slato allontanato 
dal potere, MI 1965, Kontten-
Un Slmonov pronunciava un 
drammatico discorso davanti 
alla direzione dell'Unione de

gli scrittori, In cui poneva sot
to accusa II molo di Stalin non 
solo come organizzatore del 
terrore che si scatenò contro 
Il parlilo ed II popolo, ma co
me ilprinclpale responsabile 
della sconfitta subita dal so
vietici nell'estate del 1941, 

Quella relazione di Slmo
nov è rimasta sconosciuta ai 
più fino a Ieri. Oggi II mensile 
«NaukB 1 Zhlzhn» (Scienza e 
Vita) la pubblica Integralmen
te, con un commento dello 
storico Aleksandr Samsonov. 
•La principale colpa di Stalin -
affermava Slmonov - consi
stette nella creazione di un'at
mosfera rovinosa (...) periro
no centinaia di migliaia di per
sone che rappresentavano II 
fior flore del nostro esercito. 
E non solo perirono, ma nella 
coscienza della maggior parie 
della genie morirono con l'e

tichetta di traditori!. 
Slmonov I morto, Sclolo-

khov è morto. Ma adesso so
no I vivi che parlano. Per ac
cusare altri vivi di aver conti
nualo nella falsificazione della 
storia sovietica, fino ai nostri 
giorni, per bollare la menzo
gna dei libri di testo delle 
scuole che avrebbero dovuto 
formare l'«uomo nuovo» e 
che, invece, hanno contribui
to a comprìmerne le cono
scenza e la razionanti. È vivo 
lo storico Vassllll Pollcarpov 
che su Ogonok attacca lo 
•storico» Serghei Trapeznl-
kov. Ma Trapeznlkov era, fino 
a non mollo tempo la, uno dei 
capi dipartimento del comita
to centrale del Pcus, precisa
mente a dirigere la scienza ed 
educazione. Fu lui, proprio In 
quel lontano 1965 in cui Si

mone* Invocava ad approfon
dire la destalinizzazione, a 
scrivere che «non ai poteva 
giustificare, ni teoricamente, 
né di fatto (...) la rappresenta
zione della realtà solo sotto 
l'angolo visuale del fenomeni 
del culto della personalità, oc
cultando cosi la lotta eroica 
del sovietici che hanno edifi
cato il socialismo». Relorica 
delle più interessate. Trape-
znikov è stato mandato In 
pensione, ma evidentemente 
non sono ancora In pensione 
tutti coloro (ed I loro seguaci) 
che - come scrive un altro del 
vivi che parlano, Il professor 
Bulenko - furono •mortal
mente impaurili» dal XX con-
gres» e il attivizzarono «per 

toccare il processo di purifi
cazione della società dal bu
rocratismo e da altri fenomeni 
negativi». 

Il Pakistan 
«ruba» 
missili Usa 
••NEWYORK Questa voltai 
guai per gli Stali Uniti arrivano 
da un «paese amico», Il Paki
stan. A quanto pare, e a de
nunciare il fatto sono espo
nenti dell'amministrazione 
Reagan ed anche diversi par
lamentari, il governo di Zia Ul-
Haq «la la eresia» sul missili 
terra-aria «Stinger» che gli Sta
li Uniti spediscono ai guerri
glieri alghani impegnali a 
combattere il regime filo-so
vietico di Kabul e in maggio
ranza rifugiali appunto In Paki
stan. Stando ad una tonte 
(che ovviamente ha chiesto 
ranonlmato) del servizi segre
ti americani non più di un ter
zo del 600 missili portatili as
segnati lo scorso anno dagli 
Usa al mujaheddtn sono arri
vali a destinazione. Secondo 
alcuni parlamentari americani 
Invece la percentuale delle ar
mi sottratte sarebbe «molta 
più alta». 

A Washington l'imbarazzo 
è tanto e le ricette suggerite 
per far fronte al fenomeno so
no diverse. I «politici» del Pen
tagono e il Dipartimento di 
Stato sarebbero disposti a 
chiudere un occhio. In tondo 
il Pakistan é un paese amico e 
non è importante se trattiene 
una specie di tangente in mia-
sili per far transitare le armi 
destinale dagli Stati Uniti ai 
guerriglieri afghani. Molto più 
preoccupati invece sono i mi
litari puri, sempre del Penta
gono che vorrebbero venisse
ro introdotti del controlli più 
rigidi soprattutto perchè, con 
tulio questo girovagar di mis
sili, qualcuno potrebbe Im
possessarsi delle più segrete 
tecnologie militari Usa. Casa 
Bianca e Islamabad tacciono. 

Pechino 

Giro di vite 
contro 
la corruzione 
aaa PECHINO Nei primi cin
que mesi di quest'anno ben 
185 Iscritti al Pc cinese tono 
stati arrestati per corruzione. 
Secondo II Quotidiano cinese 
dell'economia, che ha dato 
Ieri la notizia citando dati del
la procura generale, la magi
stratura ha svolto da gennaio 
a giugno 22.740 Inchieste su 
reati di natura economica, de
cidendo di procedere In 
10.758 casi. 

È la prima volta che si ren
de noto II numero dei funzio
nari di partito condannati per 
corruzione. GII osservatori oc
cidentali collegano quella de
cisione a una circolare della 
commissione disciplinare 
pubblicata qualche giorno la, 
nella quale si afferma che d'o
ra in poi le automi puniranno 
severamente i colpevoli del 
reato di corruzione. 

Tra i 185 arrestati ed espulsi 
dal partilo nel mesi «orsi, il 

Suotidlano cita II caso di un 
ingente della corporazione 

per il commercio estero della 
città di Ttan|in: in un viaggio 
d'affari In Giappone due anni 
fa, egli chiese ed ottenne bu
starelle per quasi meno mllo-
ne di yen, pari a 3.300 dollari, 
per potersi comprare un Im
pianto stereofonico. Obbligò 
anche 11 direttore di una pic
cola azienda giapponese alla 
quale aveva promesso un con
tralto, a pagare l'eccesso ba
gaglio per Ti trasporto aereo 
dell'Impianto. Il fatto venne 
alla luce dopo che l'Imprendi
tore giapponese lo rivelò alle 
autorità cinesi. 

«Lei, despota orientale» 
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Relazioni Urss-Israelc 
A Tel Aviv delegazione 
consolare sovietica 
E la prima da vent'anni 

te* Flodor Raikolnlkov mo
ri a Nizza il 12 settembre 
1939. Un anno prima, Il 18 ot
tobre, aeriate la lettera a Stalin 
di cui pubblichiamo alcuni 
estratti ripresi dal settimanale 
«Qgonlòk», 

(..) Proclamando Ipocrita-
manta l'iMeUlabmitla «sale 
della terra», lei ha privato II 
lavoro dello scrittore, dello 
scienziato a dell'artista di ogni 

Blnlma libertà Interiore. Lei 
i «tratto I arte In una morsa 

In cui tolloca e si estingue. La 
Irenesia della censura, che lei 
ha terroriwato, e la compren-
alblla Umide»* del redattori, 
che rispondono di lutto con la 
ptopria testa, hanno portalo la 
letteratura sovietica alla mum-
mlltcazlono e alla paralisi, Lo 
scrittore non può pubblicare, 
il drammaturgo non può met
tere In scena le proprie opere, 
Il etilico non può esprimere la 

propria opinione * . * * * , 
dimata da un timbro (...), 

Lei sta Impónendo uni 
pseudo-arte, che decanta con 
tediosa uniformità la sua fami
gerata, ritrita «genialità». Gra
fomani senza talento la glorifi
cano, come se fosse un semi
dio concepito dalla luna e dal 
sole, e lei, come un despota 
orientale, gode dell'Incenso 
di grossolane lusinghe (.,.). 

ignoranti e presuntuosi, 
con I loro intrighi e meschini
tà, Impediscono agli scienziati 
di lavorare nelle università, 
negli Istituti, nel laboratori, Lei 
ha definito «traditori»..autore
voli scienziati russi di fama 
mondiale come gli accademi
ci Ipalev e Clcibabln, pensan
do Ingenuamente di diffamar
li, ma ha coperto di infamia 
solo se stesso, rendendo noto 
a lutto II paese e all'opinione 
pubblica mondiale II latto -

gono dal suo .paradiso», la
sciando a lei le sue «conces
sioni»; l'appartamento, l'auto
mobile, la lesserà per I pranzi 
nella mensa del palazzo del 
governo, Lei ha sterminato I 
grandi scienziati russi. Dov'è 
finito Tupotev, il più grande 
costruttore di aeroplanisovie-
tic!? Non ha risparmiato nep
pure lui. Lei ha Imprigionato 
Tupotev, Stalin! Non c'è setto
re, non c'è ambiente dove ci 
si possa tranquillamente oc
cupare delle proprie attività 
predilette. 

Alla viglila della guerra, lei 
sta distruggendo l'Armata 
Rossa, amore e orgoglio del 
paese, baluardo della sua po
tenza. Lei ha decapitato l'Ar
mata Rossa e la Flotta Rossa, 
ha assassinalo I condottieri 
più abili, usciti dall'esperienza 

Soldati dell'Armila rossa, che il dittatore decapile del tuoi migliori quadri superiori; In D M SUUn 

della prima guerre mondiale e 
della guerra civile, che aveva
no trasformato l'Armata Ros
sa alla luce delle innovazioni 
tecnologiche e la avevano re
sa invincibile, In un momento 
di grande fermento politico e 
militare lei continua a stermi
nare I più alti comandi dell'e
sercito, I quadri intermedi e 
quelli Inferiori. Dov'è il mare
sciallo Bljukher? Dov'è II ma
resciallo Egorov? Lei li ha fatti 
arrestare, Stalin! (.,.). 

Sotto la pressione del po
polo sovietico lei riesuma ipo
critamente il cullo degli eroi 
storici russi, come Aleksandr 
Nevshl), Dmllril Dorato), Ku-
tuzov, sperando che nella 
prossima guerra essi l'aiutino 
più dei marescialli e dei gene
rali giustiziati. Approfittando 
del fatto che lei non si fida di 
nessuno, I vari agenti della Ge-
stapo e del servizi segreti giap
ponesi pescano con successo 

nelle acque da lei Intorbidale 
e le vendono per buoni docu
menti falsi, che dilfamano le 
persone migliori, più dotate, 
più oneste. Nell'atmosfera pu
trefatta di sospetto, di diffi
denza reciproca, di persecu
zione generale e di onnipo
tenza deU'Nkvd cui lei ha con
segnato l'Armata Rossa e tut
to 11 paese, ad ogni documen
to intercettato si tinge di cre
dere come ad una prova in
contestabile (.-)-

a a TEL Aviv. È in pieno svol
gimento il processo di ravvici
namento tra Urss e Israele; la 
normalizzazione dei loro rap
porti, interrotti da vent'anni, è 
Il presupposto essenziale per 
rendere un po' più concreta la 
prospettiva di una conferenza 
di pace per il Medio Oriente, 
L'altra aera è'giunla a Tel Aviv, 
per la prima volta dal 1967, 
una delegazione consolare 
sovietica di dieci persone, gui
data da Gheorghi Antlpov, nu
mero due del dipartimento 
consolare del ministero degli 
Esteri dell'Urss. 

Scopo della missione è II 
censimento dei beni della 
Chiesa ortodossa russa e la si
tuazione del residenti con 
passaporto sovietico. Ma non 
ai escludono contatti col mini
stero degli Esteri Israeliano In 
vista del ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche tra I 
due paesi (interrotte da Mo
sca durante la guerra del 
1967), e sulle prospettive del
la conferenza intemazionale 

per il Medio Oriente, Tanto 
più che la delegazione è prov
vista d'un visto turistico di tre 
mesi, un periodo abbastann 
lungo da permettere ulteriori 
sviluppi negli «copi dalla mis
sione. . 

Del resto prima dell'arrivo 
della delegazione. Il ministro ' 
degli Esteri israeliano Pena ' 
aveva avuto modo di dichiara- , 
re che il mese prossimo Urss e , 
Israele avranno contatti per 
esaminare la questione della 
partecipazione sovietica alla • 
conferenza di pace, che per 
Israele è subordinata a due 
condizioni: || ristabiliménto 
delle relazioni diplomatiche e * 
il diritto degli ebrei di emigra
re daU'Urss. Ieri però tonti 
israeliane parlavano dì un cer
to irrigidimento del Cremlino 
sulla conferenza; Mosca 
avrebbe Insistito sul ritiro di 
Israele dai territori occupati 
nel '67 di Gaza e CisglordaMa, 
e sulla partecipazione del-
l'Olp come tale e non In una 
delegazione giordano-palesti-

, In un documento sul Medio Oriente la riapertura del dialogo interrotto a settembre 
A Copenaghen ribadita anche la fiducia nel «nuovo corso» di Gorbaciov 

I «Dodici» felino pace con Damasco 
Htfei el-Àssad, Il presidente siriano, è riuscito a 
«diacciare le Illa del dialogo diplomatico tra Dama-
»co e la Cee, Riuniti a Copenaghen I dodici ministri 
degli Esteri della Comunità hanno latto un'apertura, 
anche w non ancora ufficiale, a Damasco, contenu
ta In una risoluiione sul Medio Oriente, I Dodici, 
decisi ad aprire un canale «diretto» con l'Unione 
Sovietica, dicono di credere a Gorbaciov, 

feAttOOIMARE 
m Hafu «l-Aaiad, Il presi-
denwdolllSrii, ce l'ha fatta, 
Urir^.oileonlatMfraDa-
rnoKoel dodici putìdella 
Cee astata sancita Ieri a Cope
naghen, anche aa in maniere 
non ancora ulliciais, noli* riu-
nionadel ministri degli Esteri 

Sono occorsi dieci mesi per 
riannodar» le fila del dialogo 
diplomatico ad alto livello, Da 
quando, cioè, lo scorso set
tembre, la Cee declie di vola-
re misure contro Damasco, 
dopo eh» la (Iran Bretagna 
aveva rottole relazioni diplo
matiche con la Siria afferman
do di possedere la prove del 
coinvolgimene di alcuni di
plomatici siriani nel fallito at. 
(«melo ai «Jumbo» della com-
PUbUeerwUriellanalnpar. 
( •nudi wndn, U trinami-
n» del dialogo con la Siria è 
contenuti in un vago accenno 

tra le righe di uno dichiarazio
ne sul Medio Oriente resa 
pubblica Ieri a Copenaghen e 
relativa alla conferenza di pa
ce Internazionale, L'ipotesi 
della conferenza di pace, cai-
degglata. Ira gli altri, dal presi
dente egiziano Mubarak e dal 
Vice primo ministro israeliano 
Shlmon Peres, viene definita 
dai «Dodici» «la sola formula 
che potrebbe permettere al 
processo di pace nella regio-
ne di compiere progressi». Il 
documento al articola In tre 
punti (conflitto arabo-Israelia
no; guerra Iran-lrak e situazio
ne In Libano) e I paesi della 
Cee si dicono «decisi a prose
guire I contatti ad ogni livello 
con tutte le parti Interessate»-
è questo, per quanto ancora 
molto artificioso, il passaggio 
relativo alla Siria. 

Halez el-A»s»d, dal canto 
suo, in questi dieci mesi ce l'a

veva messa proprio tutta per 
riallacciare i buoni rapporti 
con la Cee (e con gli Usa). 
L'ultima mossa l'aveva messa 
a segno qualche tempo fa, 
chiudendo gli uffici che Abu 
Nidal, riconosciuto leader di 
una delle mille frange del ter
rorismo mediorientale, aveva 
a Damasco. Ma non era slato 
l'unico segnale giunto dalla 
Siria alla Cee: In precedenza 
Damasco aveva raffreddato i 
suoi legami con l'Iran; il 22 
febbraio scorso le truppe si
riane erano entrate a Beirut 
Ovest con il malcelato compi
to di fare pulizia delle sedi de
gli hezbollah Ilio-Iraniani. E, 
infine, Damasco sta ora ado
perandosi per la liberazione 
degli ostaggi occidentali pri
gionieri in Libano. L'altro gior
no a Bonn era gli circolata la 
notizia che la Germania fede
rale sta per sbloccare i fondi 
destinali alla Siria; e si tratta di 
aiuti tecnici e finanziari per 
145 milioni di marchi. La Cee 
farà altrettanto. 

Non è comunque questa la 
sola novità emersa ieri a Co-

tenaghen. I ministri degli 
steri dei «Dodici», rendendo 

pubblica una risoluzione ap
provata nel giugno scorso. 
hanno riconosciuto gli sforzi 
che la nuova dirigenza sovieti
ca sta compiendo in politica 
interna e intemazionale. Pro-

I dod ci ministri degli Esteri con il presidente della Commissione riuniti ieri a Copenaghen 

prio del rapporti, del nuovi 
rapporti Est-Ovest, ha parlato, 
In apertura dei lavori di Cope
naghen, il minislro degli Esteri 
della Rlt Censcher, di ritomo 
da un viaggio a Mosca, invi
tando I «Dodici» a dare credi
lo alle proposte sovietiche sul 
disarmo. Qenscher ha diffida
lo 01 riferimento era al collega 
inglese Howe) dal definire 
propaganda le riforme avviata 
da Gorbaciov, e ha ricordato 
che nel colloqui avuti a Mosca 
si è parlato anche del 72 «Per-
shlng 1 A» che la Germania 

non ha voluto includere nelle 
trattative sul disarmo nucleare 
in corso a Ginevra. «E un osta
colo - ha detto Genscher -
ma non è Insormontabile». 

Nella dichiarazione firmala 
dai «Dodici» viene anche 
espressa soddisfazione» per 
l'andamento del «dialogo 
Usa-Urss sul controllo degli 
armamenti e sulle prospettive 
d'Intesa sugli euromissili». La 
Cee comunque chiede a Mo
sca di impegnarsi sul tema dei 
diritti umani e per una rapida 
soluzione del problema del

l'Afghanistan, ritirando le sue 
truppe da Kabul. Dimostrazio
ni di buona volontà da parte 
di Mosca che potrebbero por
tare la Cee a stabilire rapporti 
diretti con Mosca (dopo quelli 
con il Comecon); consultazio
ni politiche, insomma, non 
più limitate all'iniziativa dei 
singoli governi, ma eslese alla 
Comunità nel suo insieme, 
Una proposta avanzala dallo 
stesso Gorbaciov nel mesi 
scorsi e che è slata ripresenta
ta Ieri dal ministro degli Esteri 
Andreotti. 
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PSICOSOMATICA 
LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

IL GIOCO 
• Psicoterapia: 
il 3Ì0CO della sabbia 
• Speciale scienze: 
il sìoco dei tarocchi 
ritrovato dentro il cervello 
• Test-disegno: 
come riconoscere la nostra 
storia sotterranea 
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8 l'Unità 
Martedì 
14 luglio 1987 
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